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SEZIONE I  

 AMMINISTRAZIONE AGGIUDICATRICE 

 

 

1) DENOMINAZIONE E INDIRIZZO UFFICIALE DELLA STAZIONE  APPALTANTE 

 

DENOMINAZIONE                                            Comune di Borgo Vercelli - Provincia di Vercelli 

 

INDIRIZZO                                                         Piazza XX Settembre n. 2 

 

LOCALITA’                                                         13012  BORGO  VERCELLI (VC) 

 

STATO                                                                Italia 

 

TELEFONO E FAX                                             0161 32136 - 0161 32777 

 

INDIRIZZO INTERNET                                       www.comuneborgovercelli.it 

 

POSTA ELETTRONICA                                      tecnico@comuneborgovercelli.it 

 

SERVIZIO RESPONSABILE                               Lavori Pubblici  

 

http://www.comuneborgovercelli.it/
http://www.comuneborgovercelli.it/
mailto:tecnico@comuneborgovercelli.it


 
 

SEZIONE II  

 DESCRIZIONE DELL’APPALTO 

 

 

2.1) OGGETTO DELL’APPALTO 

Appalto per l'aggiudicazione, con contratto stipulato a corpo, per la realizzazione dei lavori di 

adeguamento alle norme antincendio nel fabbricato, adibito a scuola Materna e Media, sito in via 

Tavallini in Comune di Borgo Vercelli . 

 
 

2.2) PROCEDURA DI AGGIUDICAZIONE  

Procedura aperta con il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa, ai sensi degli artt. 

art. 53, comma 2 lettera c), 81, 83, 122 e 160-bis del D. Lgs 12 aprile 2006, n. 163 e ss.mm.ii. 

 

 

2.3) LUOGO DI ESECUZIONE  E DESCRIZIONE DEI LAVORI  

In Comune di Borgo Vercelli sull’ area occupata dalla Scuola Materna e Media “Tavallini” 

riportata nel progetto esecutivo nonché indicata nel disciplinare di gara. 

La categoria prevalente per l’oggetto di affidamento è: 

“OG11” “Impianti tecnologici”  - classifica I 

Possono concorrere anche le ditte non in possesso dell’attestazione SOA che dimostrino di essere 

in possesso dei requisiti di cui all’art. 28 del D.P.R. 34/2000. 
 

2.4) ENTITÀ DELL’APPALTO AL NETTO DELL’I.V.A. :  
 

2.4.1 Importo complessivo dell’appalto:   €  83.854,23 

                                                      di cui:   €    5.780,22  per oneri di sicurezza non soggetti a ribasso 

2.4.2 Somme a disposizione della Stazione Appaltante:   € 31.145,77 

 

 2.5) DURATA DELL’APPALTO E TERMINE D’ESECUZIONE 

La durata massima dei lavori di realizzazione dell’opera è di 30 (trenta) giorni successivi e 

continuativi a partire dalla data di consegna dei lavori.  

Conclusione tassativa dei lavori entro 26 agosto 2011. 

Per i ritardi imputabili al concorrente saranno applicate le penali stabilite dal contratto. 

La ditta aggiudicataria si impegna ad eseguire i lavori anche durante i mesi di Luglio ed Agosto, 

comprese le ferie estive. 
 

2.6) DISCIPLINARE DI GARA 

Il disciplinare di gara contenente le norme integrative del presente bando relative alla modalità 

di partecipazione alla gara, alle modalità di compilazione e presentazione dell’offerta, ai 

documenti da presentare a corredo della stessa ed alle procedure di aggiudicazione dell’appalto 

nonché  il progetto esecutivo posto a gara sono visibili presso il Servizio Tecnico del Comune di 

Borgo Vercelli durante l’orario d’ufficio previo appuntamento. 

 

2.7) SUBAPPALTO                                                                 

Trova applicazione l’art. 118 del codice dei contratti e successive modificazioni. 

Non trova luogo il pagamento diretto a favore del subappaltatore. 

E' fatto obbligo all’Appaltatore  di trasmettere, entro venti giorni dalla data di ciascun pagamento 

effettuato nei loro confronti, copia delle fatture quietanzate relative ai pagamenti da Questi 

corrisposti al subappaltatore o cottimista, con l'indicazione delle ritenute di garanzia effettuate. 

 

2.8) TERMINE ULTIMO DI RICEZIONE  DELLE OFFERTE  

         (ART. 122, COMMA 6 DEL CODICE DEI CONTRATTI) 



I plichi contenenti l’offerta e la documentazione, pena l’esclusione, dovranno pervenire entro le 

ore 12.00 del giorno14/06/2011 all’indirizzo di cui al precedente punto 1. 

 

2.9) LINGUA O LINGUE IN CUI DEVONO ESSERE REDATTE 

In lingua italiana. 

 

2.10)PERSONE AMMESSE AD ASSISTERE ALL’APERTURA DELLE OFFERTE  

Sono ammesse all’apertura delle buste contenenti le offerte i legali rappresentanti dei 

concorrenti ammessi, ovvero soggetti, uno per ogni concorrente, muniti di specifica delega loro 

conferita dai suddetti legali rappresentanti. 

 

2.11) APERTURA DELLE BUSTE CONTENENTI LE OFFERTE 

In seduta pubblica presso Comune di Borgo Vercelli alle ore 10.00 del giorno 15/06/2011. 

 

2.12) GARANZIA A CORREDO DELLE OFFERTE (ART. 75 DEL CODICE DEI CONTRATTI) 

L’offerta è corredata da una garanzia, pari al due per cento del prezzo base indicato nel bando 

sotto forma di cauzione o di fideiussione, a scelta dell’offerente, di € 1.677,08. 

L’importo della garanzia, e del suo eventuale rinnovo, è ridotto del cinquanta per cento per gli 

operatori economici ai quali venga rilasciata, da organismi accreditati, ai sensi delle norme europee 

della serie UNI CEI EN 45000 e della serie UNI CEI EN ISO/IEC 17000, la certificazione del 

sistema di qualità conforme alle norme europee della serie UNI CEI ISO 9000. Per fruire di tale 

beneficio, l’operatore economico segnala, in sede di offerta, il possesso del requisito, e lo 

documenta nei modi prescritti dalle norme vigenti. 

L’offerta è altresì corredata, a pena di esclusione, dall’impegno di  un fideiussore a rilasciare 

la garanzia fideiussoria per l’esecuzione del contratto qualora l’offerente risultasse affidatario 

 

2.13) MODALITÀ DEI PAGAMENTI 

Nell' esecuzione dei pagamenti al soggetto realizzatore, il soggetto finanziatore dovrà attenersi alla 

disciplina prevista per la realizzazione delle opere pubbliche. 

 

2.14)  VINCOLO ALL’OFFERTA (ART. 75, C.5, DEL CODICE DEI CONTRATTI) 

L’offerente è vincolato alla propria offerta per centoottanta giorni dalla data di presentazione. 

 

2.15) FALLIMENTO DELL’ESECUTORE 

In caso di fallimento dell’esecutore o risoluzione del contratto per grave inadempimento, trova 

applicazione l’art. 140 del codice dei contratti. 

 

2.16) SERVIZIO PRESSO IL QUALE POSSONO ESSERE RICHIESTI IL CAPITOLATO D’ONERI, 

I DOCUMENTI COMPLEMENTARI E LE INFORMAZIONI (ART. 71 DEL CODICE DEI 

CONTRATTI) 

Le richieste di chiarimenti in merito agli atti di gara devono essere trasmesse al  Servizio Tecnico 

della Stazione Appaltante anche a  mezzo e-mail (tecnico@comuneborgovercelli.it ) entro 5 giorni 

dalla scadenza fissata per la presentazione delle offerte. Le risposte saranno inserite anche nel sito 

web del Comune (www.comuneborgovercelli.it). 

 

2.17) Ai sensi della legge n. 241/90 e del D. Lgs 12 aprile 2006, n. 163 e ss.mm.ii., si informa che avverso 

gli atti di gara adottata ai sensi dell'art 192 del D. Lgs n. 267/2000, può essere promosso ricorso al TAR 

Piemonte nel termine di 60 gg. dalla data di pubblicazione del bando. Può essere altresì promosso ricorso 

straordinario al Capo dello Stato nel termine di 120 gg.. 
 

http://www.comuneborgovercelli.it/


 

 

 

SEZIONE III 
AVVERTENZE GENERALI 

3.1) AVVALIMENTO 

 

Possono partecipare alla gara i concorrenti in possesso di attestazione, relativa ad almeno una 

categoria attinente alla natura dei lavori da appaltare rilasciata da società di attestazione (SOA) 

di cui al d.P.R. n. 34/2000, in corso di validità. 

Il concorrente, in relazione al combinato disposto degli artt. 34 e 49 del D.Lgs. n. 163/2006, può 

soddisfare la richiesta relativa al possesso dell’attestazione di qualificazione avvalendosi 

dell’attestazione SOA di altro soggetto. 

Ai fini di quanto sopra il concorrente allega, pena la esclusione, la documentazione prescritta dal 

richiamato articolo 49. Non possono partecipare alla gara imprese che si trovino tra loro in una 

delle situazioni di controllo di cui all’art. 2359, comma 1, c.c. Sono altresì esclusi dalla gara i 

concorrenti per i quali venga accertato che le relative offerte sono imputabili ad un unico centro 

decisionale, sulla base di univoci elementi. 

I concorrenti possono avvalersi di un solo soggetto ausiliario per ciascun requisito o categoria. 

Le risorse messe a disposizione del concorrente da parte del soggetto ausiliario debbono essere 

dichiarate da entrambi in sede di partecipazione alla gara. 

Il soggetto avvalente dovrà essere in possesso di tutti i requisiti generali previsti dalla legge per 

contrattare con la pubblica amministrazione. Tali requisiti debbono essere dichiarati in sede di gara 

e sono soggetti a verifica con le modalità stabilite dalle vigenti disposizioni. 

Nel caso di dichiarazioni mendaci, ferma restando l’applicazione dell’articolo 38, lettera h) del D. 

Lgs n. 163/2006 nei confronti dei sottoscrittori, la stazione appaltante esclude il concorrente e 

escute la garanzia. Trasmette inoltre gli atti all’Autorità per le sanzioni di cui all’articolo 6, comma 

11 del D. Lgs n. 163/2006 medesimo. 

Gli obblighi previsti dalla normativa antimafia a carico del concorrente si applicano anche nei 

confronti del soggetto ausiliario, in ragione dell’importo del presente appalto. 

Il contratto è in ogni caso eseguito dal concorrente che partecipa alla gara, alla quale è rilasciato 

il certificato di esecuzione e il soggetto ausiliario può assumere il ruolo di appaltatore o 

subappaltatore nei limiti dei requisiti prestati. 

Il concorrente e il soggetto ausiliario sono responsabili in solido nei confronti della stazione 

appaltante in relazione alle prestazioni oggetto del contratto. 

Le dichiarazioni di avvalimento saranno trasmesse all’Autorità per la vigilanza sui lavori pubblici, 

ai sensi dell’art. 49, c. 11 del D. Lgs n. 163/2006. 

Per i progettisti non è ammesso l’avvalimento per il requisito di iscrizione del concorrente all’Albo 

professionale. 

 

3.2) INDICAZIONI GENERALI 

 

3.2.1 ) Lotti: L’appalto non ha suddivisione in lotti  

3.2.2) Ammissibilità di Varianti: non è ammessa la presentazione di varianti. 

3.2.3) Requisiti minimi dei materiali e delle apparecchiature:  

tutti i materiali e le apparecchiature offerti dal concorrente devono possedere, a pena di esclusione 

dalla gara, i requisiti minimi specificatamente previsti dal Capitolato Tecnico. 

3.2.4)Si procederà all’aggiudicazione della gara anche in presenza di una sola offerta. 

3.2.5)La valutazione delle offerte verrà demandata ad una Commissione Aggiudicatrice nominata 

dalla Stazione Appaltante ai sensi dell’art 84 del D. Lgs n. 163/2006. 



3.2.6)E’ condizione di partecipazione alla gara il sopraluogo obbligatorio con la dichiarazione 

della Stazione Appaltante di avere effettuato sopralluogo sull’area interessata dai lavori e di avere 

esaminato gli elaborati progettuali. 

3.2.7)L’organismo responsabile delle procedure di ricorso è il TAR di Torino. 

3.2.8)Responsabile del Servizio –Responsabile del Procedimento: Dott. Francesco FILICE – 

Responsabile del Servizio  LL.PP.  

3.2.9)Il progetto esecutivo posto a base di gara, approvato con delib. G.C. n. 84 del 13.12.2010, 

come riportato in detto atti di Giunta Comunale ha ottenuto il parere favorevole del Comando 

Provinciale dei Vigili del Fuoco di Vercelli, ed è pertanto non suscettibile di variazioni. 

3.2.10)La stazione appaltante si riserva la facoltà di differire la data della gara o, comunque, per 

giustificate 

ragioni, di non darvi esecuzione senza che i concorrenti abbiano nulla a pretendere. 

3.2.11)All’appalto si applicano le nuove norme contenute dalla Legge 136/2010, ed in particolare 

quelle previste dall’art. 3 (tracciabilità dei flussi) e dell’art. 6 (sanzioni). 

 

3.2.12 )RISPETTO DELLE NORME A TUTELA DEI LAVORATORI. 

Si richiama l'attenzione dell'appaltatore su quanto stabilito dalle seguenti clausole riportate dalle 

Circolari del Ministero LL.PP. nn. 1643 del 22 giugno 1967, 1255/UL del 26 luglio 1985 e 880/UL 

del 13 maggio 1986 e che trovano applicazione per l'appalto dei lavori di cui al presente bando: 

1) L’appaltatore si obbliga ad applicare e far applicare integralmente nei confronti di tutti 

i lavoratori dipendenti impiegati nell’esecuzione dell’appalto, anche se assunti al di fuori 

dalla Regione Lombardia, le condizioni economiche e normative previste dai contratti 

collettivi di lavoro nazionali ed integrativi territoriali vigenti in Lombardia    durante lo 

svolgimento dei lavori, ivi compresa l’iscrizione dei concorrenti e dei lavoratori stessi alle 

Casse Edili presenti sul territorio regionale e agli organismi paritetici previsti dai contratti 

di appartenenza. 

2) L'appaltatore è responsabile, in rapporto alla stazione appaltante, dell'osservanza delle 

norme anzidette da parte degli eventuali subappaltatori nei confronti dei rispettivi loro 

dipendenti, anche nei casi in cui il contratto collettivo non disciplini l'ipotesi del 

subappalto. Il fatto che il subappalto non sia stato autorizzato, non esime l'appaltatore 

dalla responsabilità di cui al comma precedente e ciò senza pregiudizio degli altri diritti 

della stazione appaltante. 

3) In caso di inottemperanza agli obblighi testé precisati, accertata dalla stazione 

appaltante o ad essa segnalata dall'Ispettorato del Lavoro, la stazione appaltante adotterà 

i conseguenti provvedimenti previsti dalla legge. 

4) Per tali provvedimenti, l'appaltatore non può opporre eccezioni alla stazione appaltante, 

né il titolo a risarcimento di danni. 

 3.2.13)TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

Ai sensi dell’art. 13 del D. Lgs 30 giugno 2003, n. 196, si precisa che il trattamento dei dati 

personali, il cui conferimento è obbligatorio essendo necessario per poter partecipare alla 

procedura di appalto, sarà improntato a liceità e correttezza nella piena tutela dei diritti dei 

concorrenti e della loro riservatezza. 



Esso ha la finalità di consentire l’accertamento dell’idoneità dei concorrenti a partecipare alla 

procedura di affidamento ed a contrarre con la Pubblica Amministrazione. Il titolare ed il 

responsabile dei dati personali è il responsabile del servizio del settore oggetto dell’appalto. 

I dati personali possono essere comunicati al personale interno della stazione appaltante 

coinvolto nel procedimento, ai concorrenti ed ad ogni altro soggetto che ne abbia diritto ed 

interesse ai sensi della legge 241/1990. 

Si precisa che i concorrenti hanno diritto di ottenere, ai sensi degli artt. 7 e 13 del D. Lgs n. 

196/2003 e con esclusione dell’esercizio di tale facoltà per la integrazione o rettifica dei dati 

prescritti per la partecipazione alla gara, salvo quanto previsto in proposito dal presente 

bando: 

a) l'aggiornamento, la rettificazione ovvero, quando vi ha interesse, l'integrazione dei dati; 

b) la cancellazione, la trasformazione in forma anonima o il blocco dei dati trattati in 

violazione di legge, compresi quelli di cui non è necessaria la conservazione in relazione 

agli scopi per i quali i dati sono stati raccolti o successivamente trattati; 

c) l'attestazione che le operazioni di cui alle lettere a) e b) sono state portate a conoscenza, 

anche per quanto riguarda il loro contenuto, di coloro ai quali i dati sono stati comunicati o 

diffusi, eccettuato il caso in cui tale adempimento si rivela impossibile o comporta un 

impiego di mezzi manifestamente sproporzionato rispetto al diritto tutelato; 

     nonché ha diritto di opporsi, in tutto o in parte: 

a) per motivi legittimi, al trattamento dei dati personali che lo riguardano, ancorché 

pertinenti allo scopo della raccolta; 

b) al trattamento di dati personali che lo riguardano a fini di invio di materiale 

pubblicitario o di vendita diretta o per il compimento di ricerche di mercato o di 

comunicazione commerciale. 

Si applicano le disposizioni recate dal D.P.R. 12 aprile 2006, n. 184. 

3.2. 14) PIANO DELLE MISURE PER LA SICUREZZA FISICA DEI LAVORATORI. 

La Stazione appaltante ha provveduto a stabilire in forma esecutiva i “costi per la sicurezza” 

ai sensi del D. Lgs. n. 81/2008 . 

Il Piano di sicurezza e di coordinamento è stato  predisposto dall'appaltatore e costituisce 

uno degli elaborati del progetto esecutivo. 

L’aggiudicatario sarà responsabile del rispetto del piano stesso e del coordinamento di 

tutti i soggetti operanti nel cantiere attraverso il proprio Direttore tecnico di cantiere. 

Trovano inoltre applicazione le restanti disposizioni contenute nell’art. 131 del D. Lgs n. 

163/2006 e nel D. Lgs n. 81/2008. 

L’aggiudicatario è altresì obbligato a redigere e consegnare al committente, un proprio 

piano operativo di sicurezza per quanto attiene alle proprie scelte autonome e relative 

responsabilità nell’organizzazione del cantiere e nell’esecuzione dei lavori, da considerare 

come piano complementare e di dettaglio del piano di sicurezza e di coordinamento e 

dell’eventuale piano di sicurezza. 

3.2.15) TABELLA INFORMATIVA - CUSTODIA DEI CANTIERI. 



L' aggiudicatario è tenuto a predisporre sul cantiere di lavoro la tabella informativa 

prevista dalla legge 55/90 nel rispetto di quanto previsto dalla circolare n. 1729/UL del 1° 

giugno 1990 predisposta dal Ministero dei Lavori Pubblici. 

Per quanto concerne le disposizioni relative alla custodia dei cantieri trovano applicazione 

l'art. 22 della legge 846/1982 e la circolare 9 marzo 1983, n.477/UL del Ministero dei 

Lavori Pubblici e successive modificazioni ed integrazioni. 

3.2.16 )SOTTOSCRIZIONE DEL CONTRATTO - CONSEGNA DEI LAVORI. 

Il contratto verrà stipulato in forma pubblica amministrativa, ai sensi dell’art. 16 del R.D. 18 

novembre 1929, n. 2440 a corpo, ai sensi dell’art. 53 del D. Lgs 12 aprile 2006, n. 163 e 

ss.mm.ii. 

L'aggiudicatario dovrà presentarsi alla stipulazione del contratto nel termine che sarà 

assegnato dalla stazione appaltante. 

Prima della stipula del contratto il concorrente aggiudicatario deve anche: 

a) costituire garanzia fideiussoria con le modalità e nella misura previste dall’ art.113 de 

D. Lgs n. 163/2006; 

b) costituire adeguato deposito per le spese contrattuali; 

c) consegnare la scheda Mod. GAP predisposta ai sensi del D.L. 6 settembre 1982, n.269, 

convertito, con modificazioni nella legge 12 ottobre 1982, n.726, nonchè della legge 23 

dicembre 1982, n.936, per l'acquisizione di elementi conoscitivi relativi alla procedura di 

appalto per la realizzazione di opere pubbliche, puntualmente e completamente compilata in 

ogni parte e debitamente sottoscritta; 

      d) presentare la certificazione di regolarità contributiva di cui all’articolo 2, del decreto 

      legge 25 settembre 2002, n. 210, convertito dalla legge 22 novembre 2002, n. 266 e di cui 

      all’articolo 3, comma 8,del decreto legislativo n. 81/2008; 

e) qualora risultino precedenti o provvedimenti a carico, l'aggiudicazione non si 

perfeziona ed il rapporto si estingue ope legis. 

      f)  rendere le dichiarazioni sostitutive che saranno richieste dalla lettera di comunicazione 

           dell'aggiudicazione, ai sensi del D. Lgs 09 aprile 2008, n. 81. 

g) produrre una dichiarazione di una compagnia di assicurazioni autorizzata all’esercizio 

del ramo “responsabilità civile generale” nel territorio dell’Unione Europea, 

contenente l’impegno a rilasciare a favore del progettista la polizza di responsabilità 

civile professionale con specifico riferimento ai lavori progettati. 

h) Qualora l’aggiudicatario entro il termine prescritto non si presenti per la stipula del 

contratto ovvero non costituisca la cauzione definitiva, l’Amministrazione provvederà a 

revocare l’affidamento, ad escutere la cauzione provvisoria ed ad aggiudicare l’appalto 

al concorrente che segue immediatamente in graduatoria. 



i) Le spese di contratto, quelle previste dal presente bando per la realizzazione 

dell'intervento e le altre previste dall’ art. 112 del D.P.R. 554/1999 sono a carico 

dell’appaltatore. 

j) Al contratto di appalto verranno allegati i documenti che sono specificatamente previsti 

da norme di legge o che a giudizio dell'ufficiale rogante e nel rispetto della normativa 

che disciplina l'attività notarile sono ritenuti necessari in quanto integrativi della 

volontà contrattuale. 

3.2.17) LOTTA ALLA DELINQUENZA MAFIOSA 

La stipulazione del contratto con l'aggiudicatario è subordinata all'accertamento da parte di questa 

Amministrazione circa la sussistenza o meno a carico dell'interessato di procedimenti o di 

provvedimenti di cui all'art.2 della legge 23 dicembre 1982, n.936 e legge 55/90 come 

successivamente modificata ed integrata. Tale accertamento verrà effettuato ai sensi dell'art.3 del 

D.P.R. n. 252 del 03 giugno 1998. 

L' aggiudicatario sarà tenuta a comunicare tempestivamente a questo Ente ogni modificazione 

intervenuta nel proprio assetto proprietario e nella propria struttura nonché nei propri organismi 

tecnici ed amministrativi. 

Tale comunicazione dovrà comunque essere effettuata entro 15 (quindici) giorni dall'intervenuta 

modificazione onde consentire l'acquisizione della nuova certificazione antimafia da parte di questo 

Ente. 

L'inosservanza della normativa antimafia e l'effettuazione del subappalto senza l'autorizzazione 

comporta la comminatoria di sanzioni penali e la facoltà dell'Amministrazione di risolvere il 

rapporto contrattuale. 

3.2.18) CONSEGNA DEI LAVORI IN PENDENZA DEL CONTRATTO. 

La stazione appaltante si riserva la facoltà della consegna dei lavori ai sensi dell’art. 337 della 

legge sui lavori pubblici n. 2248 del 02.03.1895 -All. F, comunque non prima dell’avvenuta 

aggiudicazione definitiva. 

3.2.19)STIPULA NUOVO CONTRATTO PER INADEMPIMENTI 

La stazione appaltante, in caso di fallimento dell'appaltatore o di risoluzione del contratto per 

grave inadempimento dell’appaltatore originario medesimo, si riserva di interpellare 

progressivamente i soggetti che hanno partecipato all’originaria procedura di gara, risultanti 

dalla relativa graduatoria, al fine di stipulare un nuovo contratto per l'affidamento del 



completamento dei lavori. Si procede all'interpello a partire dal soggetto che ha formulato la 

prima migliore offerta, escluso l'originario aggiudicatario. 

Trovano applicazioni le restanti disposizioni recate dall’art. 140 del D. Lgs n. 163/2006. 

3.2.20)ALTRE DISPOSIZIONI 

Per quanto non previsto nel presente bando, si fa rinvio alle leggi ed ai regolamenti sulla 

materia nonchè alle norme del capitolato generale dello Stato approvato con D.P.R. n. 

145/2000 ed a quelle del Capitolato Tecnico Prestazionale, nell’intesa che in caso di 

discordanza, le prescrizioni di legge e regolamentari, nonché quelle contenute nel bando 

prevarranno su quelle del Capitolato Tecnico Prestazionale. 

Il riferimento operato nel presente bando al D. Lgs. 12 aprile 2006, n. 163 deve intendersi 

effettuato al testo vigente, come modificato ed integrato dai successivi provvedimenti 

legislativi. 

L'individuazione del migliore offerente in sede di gara deve ritenersi provvisoria e condizionata 

all'approvazione da parte dell'Amministrazione del relativo verbale. In caso di mancato 

riscontro dei requisiti dichiarati, che sarà effettuato con le modalità previste dalla legge, 

ovvero di omessa costituzione della garanzia definitiva, si procederà all’annullamento del 

provvedimento di aggiudicazione definitiva ed ad adottate le conseguenti determinazioni. 

Prima dell’inizio dei lavori l’appaltatore dovrà presentare alla stazione appaltante il 

programma di esecuzione dei lavori previsto dal 10° comma dell’art. 45 del D.P.R. 554/1999. 

3.2.23)ACCESSO AGLI ATTI 

Al concorrente che lo chieda in vista della difesa in giudizio dei propri interessi in relazione 

alla presente procedura di affidamento, sarà consentito, ai sensi del combinato disposto dei 

commi 5, lett. a) -b), e 6 dell'art. 13 del D. Lgs 12 aprile 2007, n. 163 e ss.mm.ii., l’accesso alle 

informazioni fornite dagli offerenti nell’ambito delle offerte ovvero a giustificazione delle 

medesime, anche se le stesse costituiscono, secondo motivata e comprovata dichiarazione 

dell’offerente, segreti tecnici o commerciali, nonchè l’accesso ad eventuali ulteriori aspetti 

riservati delle offerte medesime. La procedura di accesso è disciplinata dalla legge 07 agosto 

1990, n. 241 e ss.mm. e dal D.P.R. 12 aprile 2006, n. 184 e ss.mm.ii. 

 

 

Borgo Vercelli, 11.05.2011 

                                                                                                  Il Responsabile del Servizio LL.PP. 

                                                                                                           Dott. Francesco FILICE  
 


